
 
 
 
 
 
 
Le osservazioni, le richieste, e le proposte che l’ADOCES sta portando avanti in Italia 
e in Europa sui problemi organizzativi e legislativi riguardano:  
 
1) la donazione delle cellule staminali emopoietiche (CSE) che deve essere 
essenzialmente solidale;  
 
2) il registro nazionale e i registri regionali dei donatori di CSE (sia da midollo osseo 
che da sangue periferico), che devono essere potenziati e resi molto più efficaci 
incrementando il numero di donatori iscritti e subito disponibili che abbiano una 
tipizzazione HLA completa a livello genico, ad alta risoluzione, almeno per i loci 
A,B,C,DRB1 e DQB1;  
 
3) i Punti nascita accreditati, che devono essere messi in condizione di poter fare i 
prelievi di sangue cordonale (SCO) 24 ore su 24, tutti i giorni dell’anno;  
 
4) le banche di SCO che devono rimanere esclusivamente pubbliche e devono 
provvedere a che le unità di SCO bancate siano completamente tipizzate a livello 
genico, ad alta risoluzione, come per i registri, e subito disponibili per l’uso; 
  
5) la promozione e l’informazione sulla donazione e l’uso delle CSE devono essere 
potenziate attraverso un sostegno efficace alle associazioni di volontariato.  
 

          Prof. Licinio Contu, Presidente della Federazione 


